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Zurigo, 9 maggio 2023 
 

Comunicato stampa 
 
 
Studio sull’abitazione ideale 2023 

I costi di abitazioni ed energia destano preoccupazione, gli investimenti in 
impianti fotovoltaici continuano ad aumentare 
 
Nove svizzeri su dieci sono soddisfatti della loro attuale situazione abitativa. Tuttavia, le preoccupazioni legate al 
continuo aumento dei prezzi degli immobili e all’incombente incremento dei costi energetici spingono molti 
proprietari di case a considerare l’opportunità di un impianto fotovoltaico. È quanto emerge dall’attuale studio 
sull’abitazione ideale condotto dall’Helvetia e da MoneyPark. Il sondaggio rappresentativo, svolto nel febbraio 2023, 
esamina anche quest’anno nel dettaglio i sogni della popolazione svizzera in materia di abitazione e prende in 
particolare considerazione la crisi energetica che sta alimentando gli investimenti nell’abitazione di proprietà e 
potrebbe innescare un boom del solare. 
 
Anche se a volte il prato del vicino sembra più verde, la soddisfazione per la situazione abitativa in 
Svizzera è sempre molto alta. Nove intervistati su dieci sono soddisfatti o molto soddisfatti della loro 
situazione abitativa. Il livello di soddisfazione sempre più alto era già evidente prima della pandemia e 
prosegue dopo un modesto calo nel 2021. Tuttavia, proprio per quanto riguarda la domanda relativa 
alla soddisfazione, ci sono notevoli differenze tra proprietari e locatari. Il 70% dei proprietari di casa è 
«molto soddisfatto», contro il 37% delle persone che vivono in abitazioni in affitto. 
 
Apprezzata la vita in campagna 
L’ambiente di vita preferito rimane la campagna. Il 44% degli intervistati dichiara che preferirebbe 
vivere in campagna. Si tratta di quattro punti percentuali in meno rispetto all’anno scorso, ma sono 
comunque di più le persone che desiderano vivere in campagna rispetto a quelle che già vi abitano, 
mentre in città è il contrario. La corrispondenza tra l’ambiente di vita attuale e quello preferito è 
dell’85% in campagna e del 65% in città. Tuttora e in misura maggiore rispetto ai locatari, i proprietari 
solitamente abitano dove desiderano. Per quanto riguarda la tipologia di immobile preferita, la casa 
unifamiliare difende il suo indiscusso primato. Più della metà degli intervistati (52%) preferirebbe 
questo tipo di immobile. Con il 7%, la casa a schiera o bifamiliare è molto meno popolare e le si 
preferisce piuttosto un appartamento o una casa plurifamiliare (25%). 
 
Aumenta la sensibilità riguardo ai costi abitativi 
Non da ultimo a causa dell’attuale andamento dell’economia, si registra una maggiore sensibilità 
riguardo ai costi quando si tratta dei criteri decisivi per la scelta o l’acquisto di un immobile residenziale. 
Il prezzo di affitto o di acquisto è indiscutibilmente in cima a tutti i criteri e, con il 61%, è stato 
menzionato ancora più spesso rispetto all’anno precedente (56%). 
Dopo lo scoppio della pandemia, lo spazio esterno era diventato il secondo criterio più importante e da 
allora difende la sua posizione. I fattori ecologici stanno diventando sempre più importanti (17%) e 
guadagnano una posizione rispetto all’anno precedente, proprio a scapito della stanza separata per 
l’home office (16%), che perde una posizione con la fine della pandemia. 
Per quanto riguarda la posizione dell’immobile ideale, la tranquillità (70%) e la vicinanza alla natura 
(61%), così come un buon collegamento con i mezzi pubblici (60%), sono ancora particolarmente 
importanti per gli intervistati. La vicinanza al posto di lavoro (32%) e una buona posizione per il 
trasporto individuale (23%) perdono due posizioni ciascuna. Il moltiplicatore d’imposta (37%) è ora il 
sesto criterio più importante e guadagna due posizioni rispetto all’anno scorso. La vicinanza 
all’assistenza medica (28%) guadagna addirittura tre posizioni. 
Anche per quanto riguarda le esigenze abitative del futuro si delinea una maggiore sensibilità riguardo 
ai costi degli alloggi. La promozione di alloggi a prezzi accessibili è al primo posto (55%). Inoltre, la 
conversione di edifici adibiti a uffici o a uso industriale in appartamenti (41%) trova molti sostenitori, 
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mentre il divario città-campagna si apre quando si parla di «limitazioni più severe all’immigrazione» e 
di «costruzioni in altezza».  
 
La crisi energetica mantiene alti gli investimenti nell’abitazione di proprietà 
Osservando gli studi degli ultimi anni, si può notare che anche i fattori esterni influenzano 
costantemente le esigenze. L’attuale studio sull’abitazione ideale è caratterizzato da un’incombente 
situazione di penuria energetica e dal relativo aumento dei prezzi che hanno un impatto sul modo di 
pensare e di comportarsi della popolazione residente. La crisi energetica sta alimentando gli 
investimenti pianificati nell’abitazione di proprietà ancor più di quanto non abbia fatto la pandemia 
l’anno scorso e durante quello precedente. L’«abitare meglio» durante la pandemia, con molti 
investimenti in giardini e spazi esterni, è ora seguito dal boom del fotovoltaico tra i proprietari di case. 
Più della metà dei proprietari intervistati (54%) prevede di investire nell’abitazione di proprietà nei 
prossimi due anni. Per poco meno di un terzo degli intervistati (29%) che intendono investire, questi 
investimenti sono destinati a un impianto fotovoltaico per la produzione di elettricità o acqua calda. 
Rispetto all’anno precedente (17%), l’impianto fotovoltaico recupera quattro posizioni ed è ora al primo 
posto tra le spese previste. Nell’anno precedente, detenevano ancora il primato il giardino o lo spazio 
esterno. 
Altri vincitori tra gli investimenti previsti sono la stazione di ricarica per l’auto elettrica (10% contro il 
5% dell’anno precedente) e il sistema di accumulo a batteria per la casa, che si piazza subito all’ottavo 
posto. «Attualmente gli investimenti in un approvvigionamento energetico ecologico e autosufficiente 
sono molto popolari tra i proprietari. Oltre ai possibili sostegni finanziari da parte di istituzioni 
pubbliche o private, è importante tenere d’occhio anche una possibile modifica della copertura 
assicurativa», afferma Jan Kundert, Chief Customer Officer presso Helvetia Assicurazioni Svizzera. 
 
Le emissioni di CO2 devono diminuire 
Gli intervistati sono ampiamente concordi sul fatto che l’approvvigionamento energetico in Svizzera stia 
per subire un cambiamento radicale. Il 42% crede addirittura che nel 2050 il fabbisogno energetico di 
un immobile sarà coperto esclusivamente da fonti rinnovabili. A questo dovrebbero contribuire le nuove 
forme di produzione di energia e la riduzione del consumo energetico grazie alle moderne tecnologie 
che a loro volta svolgono un ruolo importante nei risanamenti energetici previsti.  
La volontà di rendere più ecologico il proprio immobile è aumentata notevolmente dal 2020. All’epoca, 
solo il 20% dei proprietari intervistati pianificava investimenti per ridurre i gas serra; oggi la quota è 
salita al 31%. La maggior parte di loro (17%) ne prevede l’attuazione in un periodo compreso tra uno e 
tre anni. L’interesse è chiaramente aumentato e ancora molti degli intervistati vorrebbero informarsi 
sull’argomento (24%). Tra i residenti di immobili in affitto, le misure sono state attuate solo presso il 
20% degli intervistati, mentre il 44%, invece, vorrebbe che i proprietari facessero i relativi investimenti. 
 
Prudenza nell’acquisto di immobili nonostante l’aumento dell’offerta 
Il clima sul mercato immobiliare rimane teso. C’è un consenso sorprendentemente ampio tra gli 
intervistati in merito al futuro andamento dei prezzi. L’80% ritiene che i prezzi di acquisto degli immobili 
continueranno a salire nei prossimi due anni. Solo il 10% di tutti gli intervistati prevede una stagnazione 
al livello attuale e appena il 9% ritiene che i prezzi saranno leggermente più economici nei prossimi due 
anni. Praticamente nessuno degli intervistati (1%) prevede un calo significativo dei prezzi. Questo 
potrebbe anche spiegare perché il 47% dei partecipanti al sondaggio è dell’opinione che, nel prossimo 
futuro, la proprietà di un’abitazione rimarrà finanziariamente più interessante rispetto alla vita in affitto 
(consenso del 30%). Alla luce del persistente aumento dei prezzi degli immobili, l’intenzione concreta 
di acquistare entro due anni è tuttavia scesa dal 53% al 42%. 
Il lato dell’offerta si sviluppa esattamente nella direzione opposta: le intenzioni di vendita a breve 
termine stanno aumentando, soprattutto in città. Il 5% dei proprietari prevede di vendere entro i 
prossimi tre anni; si tratta comunque di due punti percentuali in più rispetto all’anno precedente. Ma 
questo non per realizzare l’aumento di valore degli ultimi anni (solo l’1% degli intervistati ha fornito 
questa motivazione), bensì perché l’abitazione di proprietà è diventata troppo grande (32%), il 
pensionamento è imminente (25%) o c’è il desiderio di cambiare località (18%). «Il momento per una 
vendita sembra propizio, visto che la domanda continua ad essere elevata e i prezzi degli immobili sono 
a livelli record. Il valore del proprio immobile, la situazione previdenziale personale e gli altri beni 
patrimoniali devono essere considerati nel loro insieme nella pianificazione previdenziale, al fine di 
tenere sotto controllo le prospettive finanziarie in età avanzata», afferma Martin Tschopp, CEO di 
MoneyPark. 
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Informazioni sullo studio sull’abitazione ideale 
Lo studio sull’abitazione ideale condotto dall’Helvetia Assicurazioni e MoneyPark è la più ampia ricerca 
indipendente sulla soddisfazione e sui desideri della popolazione svizzera in relazione alla propria 
situazione abitativa. Dal 2015, una volta l’anno lo studio cerca di capire quali siano i reali sogni degli 
svizzeri in materia di abitazione. Nel febbraio 2023 sono state intervistate 1002 persone residenti in 
Svizzera tramite un sondaggio rappresentativo online. 

Lo studio integrale è disponibile su www.moneypark.ch/presse 

Contatto 
 

Domande da parte dei media MoneyPark: 
Marco Tomasina, addetto stampa 
press@moneypark.ch 
044 200 75 65  

 

Domande da parte dei media Helvetia: 
Eric Zeller, addetto stampa 
media.relations@helvetia.ch 
058 280 50 33 
 

 
Informazioni su MoneyPark 
Con circa 300 collaboratori e collaboratrici, MoneyPark è lo specialista leader in Svizzera in ambito ipotecario e immobiliare. 
Grazie alla combinazione di consulenza individuale e tecnologia all’avanguardia, questa azienda FinTech di recente fondazione 
offre soluzioni ipotecarie e immobiliari complete e su misura. MoneyPark supporta la sua clientela mettendo a disposizione il 
proprio know-how in modo indipendente, dalla ricerca al finanziamento, durante la fase di acquisizione, fino alla vendita 
dell’immobile. Per quanto riguarda il finanziamento, MoneyPark propone la più ampia gamma di soluzioni grazie alle offerte 
ipotecarie e di previdenza di oltre 150 fornitori, tra i quali figurano banche, assicurazioni e casse pensioni. La consulenza 
indipendente ha luogo presso una delle circa 20 filiali in tutta la Svizzera oppure, indipendentemente dall’ubicazione, per telefono 
oppure online. 
Agli investitori istituzionali MoneyPark offre soluzioni ipotecarie complete grazie a un sistema di distribuzione efficace e a una 
gestione efficiente del portafoglio. 
 
Informazioni sull’Helvetia 
Dalla sua fondazione nel 1858, l’Helvetia Assicurazioni con sede a San Gallo è cresciuta sino a diventare un gruppo assicurativo 
internazionale di successo, con oltre 12’000 collaboratori e collaboratrici e più di 7 milioni di clienti. In Svizzera, l’Helvetia è la 
principale compagnia di assicurazioni multiramo. Da sempre consente alla propria clientela di cogliere le opportunità e affrontare 
i rischi: l’Helvetia c’è sempre nel momento del bisogno. Quale miglior partner, l’Helvetia è sempre presente nel momento in cui 
sorge un’esigenza assicurativa, offrendo da un’unica fonte soluzioni assicurative, di previdenza e di investimento nonché prodotti 
e processi semplici. Con ImmoWorld, l’Helvetia offre alla sua clientela una piattaforma immobiliare completa, combinata con una 
consulenza personale in merito a tutte le questioni finanziarie relative alla ricerca, all’acquisto, al possesso e alla vendita di 
un’abitazione. Il suo pool di esperte ed esperti tiene sempre in considerazione anche gli aspetti assicurativi e previdenziali. 
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